
Delega ad altro soggetto del compimento degli atti espropriativi – Cass. n. 26803/2022

Espropriazione per pubblico interesse (o utilità) - procedimento - liquidazione dell’indennità -
determinazione (stima) - opposizione alla stima - Indennità ex art. 44 del d.P.R. n. 327 del 2001
- Delega ad altro soggetto del compimento degli atti espropriativi - Soggetto obbligato al
pagamento dell'indennità - Comune - Conseguenze in tema di legittimazione passiva.

 

In tema di indennità spettante ai sensi dell'art. 44 del d.P.R. n. 327 del 2001, il soggetto tenuto
al pagamento di tale indennità è l'ente espropriante che sia anche beneficiario
dell'espropriazione, non anche il concessionario dell'opera pubblica, che abbia stipulato una
convenzione non traslativa con il concedente e che risulti delegato al compimento degli atti
espropriativi, senza alcuna espressa assunzione con efficacia esterna degli obblighi indennitari,
a prescindere da quanto concordato tra concedente e concessionario nella convenzione, che
non influisce sui rapporti con i soggetti estranei alla stessa; ne deriva che, ove l'ente
espropriante e beneficiario dell'espropriazione sia il Comune, quest'ultimo sarà unico legittimato
passivo al pagamento dell'indennità di cui si tratta, non potendo la società concessionaria
dell'opera essere chiamata alla sua corresponsione, né in via esclusiva né in solido con il
predetto ente territoriale.
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